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APPUNTI SUL VIDEO di GIOVANNI CESAREO 

E* stato proprio soltanto 
un improvvido a scivolone », 
rome qualcuno ha scritto. 
quello cui è stata spinta la 
commissione di vigilanza dai 
parlamentari socialisti, de e 
radicali che hanno cercato di 
intentare un processo al TG2 
e al suo direttore? Di pro­
cesso censorio, almeno inlen-
«ionalo, certo si è trattato, 
dal momento che l'udirir/a 
ave\a una imponiamone « am­
ministrativa » (e per questo 
il c o m m i n a n o Martelli ha 
lamentato l'« impotenza i> del­
la commissione: lui \ o l e \ a . 
evidentemente, che si proce­
desse ad alcuni « spostamen­
ti » e magari a qualche li­
cenziamento), e dal momento 
che la contestazione fondava 
i capi d'accula sull'aneddo­
tica (falsi d'ohhligo com­
presi) . 

Ma non «i può necare. 
mi pare, che que-ta conce­
zione a amministrativa T> e 
« minutarla " (tanti minuti a 
te. tanti minuti a me: un pri­
mo piano di profilo a Ti­
zio, un canino lutino alla 
trihimn per Caio) ahhia ra­
dici rohnMe e piuttosto an­
tiche nelle menti di huona 
parie del personale polilico 
del noMro pae*e. E che ah-
hia pia avuto, ancor prima 
della famigerata ultima n-
dienza della commissione par­
lamentare di vigilanza, non 
poche nefaste con=ecuenze. 
\ n r h e sulla stampa. Non «i 
trova qui. for»e. an> he la 
spiegazione di quell'ottica 
perversa che ha costretto 
per tanto tempo, e a rineti-
zintie. il dihnttito sulla Rai-
TV ad apniattir-i nelle po­
lemiche sulle « nomine »? ' 

C'è, oltre lutto, in que­
sta concezione una contrad­
dizione profonda. Da una par­
te. vi sì manifesta una visio­
ne pedacosico-inteerista della 
TV che di-cenile direttamen­
te da quella del gruppo her-
naheiano. Non è un caso 
che. nel tentato processo al 
TG2, il commissario de ah-
hia acrn-ato Barbato di aver 
(t permesso » al coinpazno T.a 
Torre di muovere alcuni ri­
lievi critici, peraltro fondati 
su preciKi documenti parla­
mentari, al ministro Ruffi-
nì. C'era un tempo nel qua­
le le interviste in TV veni­
vano regolarmente manipo­
late: da quelle re=e da per­
sonalità italiane si cancel­
lavano determinate frasi e pa-

Se l'altoparlante 
TV sfugge 
di mano 
ai « controllori » 

La significativa vicenda del « pro­
cesso » nei confronti del « TG2 » 
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role a fastidiose T>; quelle re-
-e da personalità straniere ve­
nivano spesso addirittura stra­
volte nel doppiaggio (io per­
sonalmente ho avuto più vol­
te occasione di documentare 
questi episodi) . Operazioni 
simili venivano giustificate 
affermando che la TV dev' 
e-sorc « responsabile T> e che 
«ili ascoltatori attribuiscono 
« alla TV » in seuerale quel 
che gli intervistati asseri­
scono. 

Del re»to. questa accezio­
ne censoria e integrista del­
la « re.-pnnsabilità » della TV, 
e in particolare dei giorna­
listi televi-ivi, ha ispirato al­
ti e volte l'operato della stes­
sa commissione di vigilanza: 
basti ricordare la polemica dì 
qualche anno fa sulle restri­
zioni dettate ai Telpsiornali 
in occasione delle campagne 
elettorali. 

In questa prospettiva, l'u­
niverso dei telespettatori vie­
ne ridotto al rango di una 
scolaresca, cui la «maestra» 
TV deve rivolgere la lezione 

«responsabiloi; e chi lavo­
ra in TV, in particolare i 
giornalisti, viene consideralo 
alla «tremiti di un a cattivo 
«•oggetto » da controllare at­
tentamente (e, eventualmen­
te. da proce"are e punire) 

D'dltra parte, però, lutto 
il discorso sulla a politica 
dell'informazione D, e. più in 
generale, sulla programma/io­
ne radiotelevisiva, si focaliz­
za sul frammento, su quella 
fra«e di un commento par­
lato. su quel brano di in­
tervista. e. qua=i sempre, MI 
quella minima parie della 
produzione che si identifica 
con i fiochi mimili dedicali 
dai notiziari alla attività dei 
partiti. Si lra*cura del tutto 
che, come documentano studi 
e ricerche sui mass media. ••> 
contare è il di«cor-o com-
/i/es«iro che la TV evolse nel 
tempo, di serata in serata. 
attraverso i. programmi piò 
diversi. Un discor-o che -i 
intreccia con gli altri discor­
si «volti dagli altri mezzi di 
comunicazione di ma»«a e sj 

scontra r si fonda con tan­
ti altri stimoli e «messaggi • 
nel crogiuolo dell'esperienza 
quotidiana dei « consumato-
i i ». Che senso ha. dunque, 
discutere se la a maestra » TV 
ha citato nella sua « lezio­
ne » questo o quell'untilo po­
litico, se ha dato più o me­
no spazio a quel determina­
lo episodio, e trascurare il 
• apporto che essa ha con Io 
dinamica complessiva dei tiro-
i-cssì sociali, l'immagine d'in­
sieme che essa dà, sera dopo 
scia, della vita che scorre in 
quesLo nostro paese e in qiie-
s|n nostro mondo: ignorar* 
quale ininuigitinrìo essa af­
fettivamente produce? 

E ancora. Che senso ha 
ruti lare la « dimenticanza » 
di questo o quel giornalista. 
invocare la « responsabilità » 
ili chi lavora in TV. quan­
do poi ci si sofferma soltan­
to sui rapporti tra i giorna­
listi e i nartili. tra i eiorna-
lisii e il potere politico. -
si trascura del tutto il fatto 
che il limite più grave dal-
11 Rai-TV è anrora quello 
di essere un « corpo sepa­
ralo « ilnììa tnrirtn; quando 
si ignora che la responsabili­
tà più « forte n dei giornali­
sti radiotelevisivi — e di 
chiunque altro lavori in un 
apparato di produzione di in­
formazione e di cultura — è 
la responsabilità rispetto alle 
esigenze di chi li ascolta, di 
fronte alla granile massa di 
coloro che tuttora non hanno 
« voce» alla radio o in T\ ? 
Ou indo si considera con «suf­
ficienza il problema del mo­
do di produzione dell'infor­
mazione. della possibile n»o-
» a professionalità destinala a 
porre la questione del « con­
trollo n dell'informazione nel 
solo contesto che esclude oeni 
ombra di censura ammini-
uistrativa: il rapporto dialet­
tico. appunto, con i prota­
gonisti della realtà sociale 
(compresi i rappresentanti 

delle istituzioni, ovviamente)? 

Mi chiedo se sin uno «tra­
ilo esito del destino, in que­
ste condizioni, che il com-
mi-snrio Martelli. sempre 
pronto a esibirsi in libera­
li « esempi all'inglese » quan­
do si tratta dei grandi grup­
pi privali e delle multinazio­
nali della informaztione. mo­
stri poi di considerare l'appa­
rato radiotelevisivo pubblico 
alla stregua di un altoparlan­
te di partilo. 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 

13,00 
13,25 
13.30 
17,00 

18,00 
18,30 
19,03 
19,20 
19,45 
20.00 
20,40 

21,45 
22,00 

22,55 

CINETECA-STORIA - DSE - «La vita quotidiana ne­
gli anni di guerra 19:9-1945 (2') 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG1 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
3, 2, 1„. CONTATTOl - Ty e Uan presentano: « Il 
fambernard»; «Lo mangeresti un cagnolino?»; « Ma-
zinga Z »; «Provaci»; «Curiosissimo»; «Le incredi­
bili indagini dell'ispettore Nasy » 
DSE - DIMENSIONE APERTA: «L'aggressività» 
PRIMISSIMA: ATTUALITÀ' CULTURALI DEL TG 1 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HAPPY DAYS - « Ospedale per cani di lusso » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRE OPERAI - Dal romanzo di Carlo Bernari (1J pun­
tata) - « Il rifiuto del lavoro ». Regia di Francesco 
Maselli. Con Nino Imparato, Nunzia Greco. Mario 
Santella. Imma Piro Stefano Santosfago, Nello Mascia 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA (41) - «La malavita» 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

• TV Svizzera 
18 Per i più piccoli; 18,10 Per ì ragazzi; 18,50 Telegior­

nale; 19.05 Lo sci, come: 19.35 II mondo in cui viviamo: So­
pravvivenza; 20,05 II Regionale; 20.30 Telegiornale; 20,45 
Colditz; 21,45 Terza pagina: 22.30 Telegiornale: 22.40-24 Mar­
tedì sport. 

D TV Capodistria 
19,50 Punto d'incontro; 20 Due minuti; 20,03 Cartoni ani­

mati; 20.30 Telegiornale; 20,45 Ciao. Charlie. film, con Tony 
Curtis; 22.15 Temi d'attualità; 22,45 Musica popolare; 23,15 
Punto d'incontro. 

D TV Francia 
12,05 Venite a trovarmi, 12.29 II tempo d'amare; 12,45 

A 2 (I edizione); 14 Aujourd'hui madame; 16.30 Percorso 
libero; 17,20 Finestra su... 17,52 Recré A 2; 18,50 Gioco dei 
numeri e lettere; 19.20 Attualità regionali; 19.45 Top Club; 
20 Telegiornale; 20,40 Le gocce d'oro. 

Q TV Montecarlo 

• Rete Z 
12,30 
13.00 

, 13,30 
• 17.00 
• 17,20 

18,00 

18.30 
18,50 

19,45 
: 20,40 
' 21.30 

23,10 

OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 
TG2 ORE TREDICI 
LINGUE STRANIERE ALLF ELEMENTARI 
SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli Anni Trenta 
TRENTAMINUTI GIOVANI 
DSE: INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia -
«Si avverte che il bambino disturba» (7-, 
DAL PARLAMENTO - TG 2-SPORTSERA 
BUONA SERA CON.. FRANCA RAME e il telefilm 
« Un regalo per Jim » 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - STUDIO APERTO 
GALLERIA - «Persone dentro i fatti» 
L'ASSASSINO ARRIVA SEMPRE ALLE DIECI - Film 
di Laslò Benedeck con Trevor Howard. Liv Ullmann. 
Per Oscarsson. Max Von Sydow 
TG 2-STANOTTE * 

16.30 Montecarlo News; 16,45 Paul Gauguin; 17.15 Shopp­
ing; 17.30 Paroliamo e contiamo; 18 Cartoni animati; 18,15 
Un peu d'amour... 19,10 Don Chuck il castoro; 19,40 Tele 
menu; 19,50 Notiziario; 20 Gli intoccabili, telefilm; 20.55 Bol­
lettino meteorologico; 21 La polizia ha le mani legate; 22,30 
Oroscopo di domani: 22,35 Cinema! Cinema! come, quando. 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D I - - Cor Giona Massoni 

', 18,30 DSE - PROGETTO SALUTE - «La salute vien man­
giando? » (21) 

" 19,00 TG 3 Fino alle 19.10 informazione a diffusione nazio­
nale: dalle 19.10 alle 19.30 informazione regione per 
regione 

19,30 TV-3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co­
stume (Programmi a diffusione regionale) 

I 20,00 TEATRINO - «La capanna per il week-end» 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl~ 

20.05 I CITTADINI E LA GESTIONE DELLA SCUOLA -
Programma della sede regionale per il Lazio e della 
sede resionale per la Puglia, 

• 20.45 L'EROINA 
• 21,30 TG 3 
' 22,00 TEATRINO (Replica) 

Chef Baker: della sua lolla contro la droga si parlerà • 
t TG2-Galleria • 

PROGRAMMI RADIO 
— • Radio 1 

Violenza sulle 
donne: se ne 

discute a Radio 1 
« Legge contro la violen­

za sulle donne... ma non 
tutto il movimento delle 
donne è d'accordo Per­
chè?»: questo il titolo di 
un programma curato dal 
la trasmissione Al rogo, al 
rogo, in onda oggi a Ra-
diouno. dalle 17 alle 18.30. 
Al rogo, al Togo fa parte 
del programma « Paatch 
Work ». la fascia radiofo­
nica dedicata ai giovani. 
ed è realizzata In collabo­
razione con le radio locali. 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13. 14. 15. 19, 21. 23; 
6. Stanotte stamani; 7.20: La­
voro flash; 7,45: La diligenza; 
8,40: Le commissioni parla­
mentari; 8.50: Istantanea mu­
sicale; 9: Radioanch'io 80; 
11,40: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Antologia di 
noi ed Io 80; 14.03: Musical­
mente; 14.30: Viaggiare nel 
tempo: 15.03: Rally: 1530: Er-
repiuno; 16,40: Un giovane e 
la musica classica; 17: Patch­
work; 18,35: Spazio libero; 
19.20: Intervallo musicale; 
19.45: La civiltà dello spetta­
colo; 20.30: Cattivissimo, con 
Enzo Cerusico; 21,03: «Don 
Giovanni » di Mozart secondo 
J. Losey; 22- Occasioni; 
22 30: Check up per un vip: 
23,05. Oggi al Parlamento; 

23,10: Prima di dormir bam­
bina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO : 7.30. 
8,30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
16.30. 17,30. 18,30, 19,30, 22.30, 
6 ,̂3>7.0>7,55-8,18-8,45: I gior­
ni; 7.32: Buon viaggio; 8.15: 
GR2 sport mattino; 9.05: «Ce­
sare Mariani» (5); 9,32: Ra 
diouno 3131; 10: Speciale 
GR2 sport; 10,12: Radiodue 
3131; 11,32: Ninne nanne (5); 
11,52. Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Alto gradimento ; 13.40 : 
Sound-track; 14: Trasmissio­
ni regionali; 15* Radiodue 
3131; 15.30: GR2 economia; 
16.37: in concerti; 17,55: Uà 
mini alla sbarra: Io accuso • 
Chi accusi?; 18.20- Musica 
con Sergio M*»ndes: 18 n E 
poi divento musica, 19.50. 

La Francia ci dedica un Festival 

Nizza 
L'opera di Marschner a Roma 

Il vampiro uccide 
le ragazze a 

suon di musica 
Dall'll al 16 marzo una manifestazione allestita per j Un autore stimato nel suo tempo e dal-
garantire ai nostri film riconoscimenti e diffusione la vita sfortunata - Solisti di prim'ordine 

del cinema italiano 
r v . l l M i \ *n . _ . » , . i i . . . 

Un' inquadratura del « Compagni », uno del film di MonicelM che verrà proiettato a Nizza 

ROMA — Che i francesi non 
fossero sciovinisti, almeno in 
fatto di cinema sì sapeva. 
Che i film italiani si trovino 
spesso hi cima alle loro pre­
ferenze, è altrettanto noto 

Ma chi poteva immaginare 
che Nizza avrebbe deciso, un 
bel giorno, di istituire un 
Festival esclusivamente con­
sacrato al cinema italiano? 
Eppure, e proprio cosi. Dal­
l'll al 16 marzo prossimo, 
nel principale centro della 
Costa A7^urra si terrà la 
prima edizione della « Setti­
mana del cinema italiano », 
che consta di ben 54 proie­
zioni (fra retrospettive e an­
teprime), ed è organizzata 
sulla falsariga della analoga 
rassegna di Deauville dedica 
ta al cinema hollywoodiano. 

Mentre la nostra crisi (di 
idee, di mezzi, di strutture) 
naviga a gonfie vele, proprio 
quando ci piangiamo più cal­
de lacrime addosso in co 
vegni, seminari dibattiti e 
tavole rotonde, ecco che i 
francesi ci offrono un sesno 
estremamente tangibile del 
loro ottimismo nei nostri ri­
guardi 

« Lo sappiamo benissimo 
che in Francia il cinema ita­
liano — dicono Hubert Astier 
e André Asseo. curatori della 
manifestazione — è parados­
salmente molto più amato 

che da voi. Infatti, a noi pla­
ce rivendicare tuttora la 
"scoperta" di un Dino-Risi o 
di un Comenclnl. Però, indi­
pendentemente da questo 
nostro, incrollabile . entusia­
smo, il Festival di Nizza ha 
più di una ragion d'essere. 
Innanzitutto, ci pareva in- i 
giusto che Hollywood fosse i 
la sola ad usufruire del privi- ! 

legio di una sorta di vetrina, 
nel nostro paese, poiché è 
appunto nel confronti del ci­
nema americano, e del suo 
strapotere sul mercato, che 
noi francesi ci sentiamo dav­
vero sciovinisti. Invece, a 
nostro avviso, è l'Italia che 
ha. bisogno di un evento 
promozionale di questa por­
tata. affinchè autori, attori e 
opere ottengano da noi il più 
giusto riconscimento e una 
diffusione garantita. Infine. 
c'è Nizza che reclama da 
tempo una grande manifesta­
zione di carattere culturale 
tutta sua. Non ci sarà nessu­
na rivalità con Cannes, be­
ninteso. poiché le nostre 
strade non si incrociano ». 

a Non avete pensato di Isti 
tulre dei premi? ». questa è la 
prima domanda che viene 
indirizzata a Astier e Asseo 
durante la loro conferenza 
stampa romana. Per fortuna. 
nessuno ci bada. 

Ma veniamo, comunque, al- d. g. 

ANTEPRIMA TV 

Spazio X; 22: Note tempo; 
22.20: Panorama parlamen­
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO : 8.45, 
7.25. 9.45. 11,45, 18,45, 20,45. 
23.55, 6: Preludio; 6.55*30-
1030: Il concerto del matti­
no; 7,28: Prima pagina; 8.45: 
Succede in Italia; 10: Noi. 
voi, loro, donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cultura; 
15,30:. Un certo discorso...; 
17: Schede scienza: il futuro 
dello spazio di nuovi mate­
riali; 17.30: Spaziotre; 21: Ap­
puntamento con la scienza; 
21.30: L'ottocento strumenta­
le In Italia; 22,10: Olga, prin­
cipessa di Kiev; 23: Il Jazz; 
23.40: Il racconto di mezza­
notte: 23,55: Stasera si par­
la di.. 

Una Napoli plumbea, soffo­
cata dai fumi e dai miasmi 
delle industrie e non la città 
cartolinesca con tanto di 
Piedigrotta e pino marittimo. 
fa da sfondo alla prima pun­
tata dello sceneggiato Tre o-
perai (rete uno 20,40, di cui 
riferiamo ampiamente nella 
terza pagina). Lo sceneggiato, 
tratto dal romanzo di Carlo 
Bernari, è scritto e diretto da 
Francesco Maselli con la col­
laborazione dello stesso Ber­
nari. di Enzo Siciliano e la 
consulenza storica di Paolo 
Spriano. 

Questo «racconto di una vi­
ta di gruppo» come lo defi­
nisce Bernari, è inizialmente 
ambientato nella Napoli del 
1917 e vede intrecciarsi le vi 

Com'è 
puntuale 

questo gelido 
assassino 

Uno psicopatico evade pe­
riodicamente dal manicomio 
in cui è rinchiuso, per com­
piere efferati crimini. Rac­
contata cosi. la trama del 
film L'assassino arriva sem­
pre alle 10 (Rete due. 2130). 
promette una serata agghiac­
ciante. In realtà, si tratta di 
un film realizzato nel 1972 
da Laslo Benedeck con un 
cast di tutto rispetto: Liv 
Ullmann, Max Von Sydow. 
Trevor Howard, Rupert Da 
vies. Nonostante il tema e li 
clima in cui è immerso, il 
thriller vuole evitare eccessi 
horror. Abbiamo visto Max 
Von Sydow In altre parti di 
killer gelido come nel Tre 
giorni del condor. Benedeck. 
contrassegnato da una for­
tuna non troppo costante. 
aveva realizzato Morte di un 
commesso viaggiatore e II sel­
vaggio con Marion Brando. 

Le droghe « pesanti » sono 
al centro invece del program­
ma curato da Celestino E. 
Spada e realizzato per la Re­
te tre, che va in onda stasera 
alle 20,45. Questa sera saran­
no approfonditi gli aspetti 
clinici e pslcoanalitici di que­
sto fenomeno: partecipano al 
dibattito il professor Eugenio 
Gaddini. presidente della So­
cietà psicoanalitica italiana, e 
il dottor Andrea Cattaben: 
dell'Ospedale Maggiore di Mi­
lano. 

te di Teodoro. Marco e Anna 
alle occupazioni delle fabbri 
che ed al fallimento di questi 
moti alla vigilia dell'avvento 
del - fascismo. Teodoro, un 

' ragazzo di sedici anni, fa l'o­
peraio in una lavanderia do­
ve stringe amicizia con altri 
due compagni di lavoro, 
Marco e Anna. Il ritmo quo­
tidiano massacrante, le con 
dizioni malsane di lavoro, la 
mancanza di qualsiasi tutela 
e l'incontro con un sindaca­
lista aprono gli occhi a Teo­
doro. ma la sua ribellione a 
condizioni di vita inumane 
esplode in occasione di un 
incidente di cui rimane vit 
tima un vecchio operaio La 
solidarietà di M^rcn e Anna 
si limita a condividere la n 

pulsa di Teodoro verso que­
sto mondo di sfruttamento. I 
due non approvano invece 1 
gesti impulsivi del giovane 
operaio: definiscono ingenua 
la sua ribellione. Frattanto si 
sviluppa una storia d'amore 
fra Anna e Teodoro: una 
domenica felice, da innamo­
rati. rappresenta una breve 
pausa. Quando Teodoro 
rientra a casa viene rimprove­
rato aspramente dal padre — 
anch'eeli un vecchio operaio 
— che non comprende la sua 
ribellione. 

Tra eli interpreti di questa 
Drlma puntata ricordiamo 
Stefano Santospago (Teodo-

I ro) Nello Mascia (Marco) 
• Nunzia Greco (Anna). Imma 
i Piro (Maria, sorella di Anna) 

Liv Ullmann è la protagonista del film sulla Rete due 

In piazza per la Technospes 
Sono rimasti fermi ieri i teatri di posa, gli stabilimenti 

di sviluppo e stampa, le case di distribuzione e noleggio 
e le moviole del doppiaggio, per lo sciopero indetto dai sin 
dacati dello spettacolo. La giornata di lotta ha avuto a 
Roma 11 suo epicentro, con una manifestazione dei 
lavoratori In sciopero — gli 83 licenziati dalla Technospes 
in testa — sotto le finestre del ministro D'Arezzo. 

In - un Incontro con i rappresentanti del ministero una 
delegazione sindacale ha sottolineato come il perdurare 
dello scontro sull'occupazione «potrebbe accentuare il clima 
di difficoltà nei rapporti tra parti sociali con riflessi nega­
tivi sulle stesse iniziative legislative». 

Dovrebbero intanto riprendere oggi gli incontri con la 
controparte padronale. I sindacati hanno annunciato che 
« se non si dovessero verificare fatti nuovi sul piano della 
vertenza, la categoria sarà costretta ad accentuare le ini 
ziative di lotta e di pressione». 

le notizie di questa prima 
Settimana del cinema italia­
no a Nizza. Le retrospettive 
saranno quattro: la prima de­
dicata a una città (Venezia), 
le altre a un regista (Mario 
Monicelli). a un autoreattore 
(Ugo Tognazzi). e a un'attri­
ce (Gina Lollobrigida). Come 
Tognazzi e la Lollo. Monicel-
li è stato chiamato a sceglie­
re i titoli che meglio lo rap­
presentano. Sono dodici: die­
ci lungometraggi (.Padri e fi­
gli, I compagni, Risate di 
gioia, I soliti ignoti, Donatel­
la, Le infedeli, Toh, è morta 
la nonna', L'Armata Branca-
leone, Amici miei e Caro Mi­
chele) e due episodi (tratti 
da Alta infedeltà e Le cop­
pie). 

Per quanto riguarda i film 
inediti in Francia, saranno 
suddivisi in opere prime e 
no. Gli organizzatori assicu­
rano con toni esclamativi che 
oltr'Alpe, in quei giorni, non 
si parlerà che del cinema ita­
liano. La RAI. la Cineteca 
Nazionale e TANICA hanno 
fin d'ora promesso la loro 
massima collaborazione al 
Festival, che si concluderà 
con la visione di un film rea­
lizzato da un collettivo di ci­
neasti belgi, dedicato ad An­
na Magnani A bientót 

ROMA — Sfrata wunpiresca. sabato, incombente nell'Audlto 
no della Rai. Der Vampyr, infatti, cioè un vampiro in carne 
e ossa, è stato tratto fuori dalle tenebre dell'oblìo, nel tenta 
tivo di dargli nuovo spazio nel nostro tempo. Diciamo del 
l'opera così intitolata. Der Vampyr. di Heinrich August 
Marschner. 

Chi era costui7 

Questo Cameade della musica, vissuto tra il 1795 e il 1831, 
ebbe in sorte di assistere alla vicenda umana e artistica dei 
maggiori compositori del suo tempo: Weber,- Beethoven, Schu-
bert, Schumann. Berlioz, Mendelssohn e Cliopin. tanto per 
citare solo qualche nome. Ebbe però anclie, il Marschner. 
una sua autonoma notorietà. Fu un personaggio, del resto, 
che fece — e fa tuttora — notizia, come potremmo dire oggi. 

Per quanto riguarda la musica. Marschner fu stimato da 
Weber che gli fece rappresentare le prime opere (e Weber è 
soprattutto presente nella musica di Marschner). e Wagner 
lo ebbe in tale considerazione, da dirigergli più di un melo­
dramma, anche rifilando, come omaggio e adesione, qualche 
sua aria. In quel film di Ken Russell, follemente girato su 
Wagner e Lizst, si vede Wagner come un Dracula che suc­
chia il sangue a Lizst. Al dissacratore cinematografico di 
certi miti, era sfuggito che la tendenza vampiresca era stata 
manifestata da Wagner già con Marschner, appunto. 

A sentire il « Vampiro », si avverte che qualche influsso 
Wagner ebbe dal maestro amato odiato. Dopo un po'. Wagner 
abbandonò al suo destino il compositore, rinfacciandogli ten 
denze donizettiane, anziché tedesche. In Marschner si tra­
manda anche la presenza di Mozart (Don Giovanni, e non 
solo perché anche il vampiro morirà travolto dalle fiamme 
infernali), e c'è anche il sale e pepe di Spontini. 

A Londra. Der Vampyr ebbo una settantina di repliche: 
poi cadde nel dimenticatoio, e l'autore continuò a fare noti­
zia per i suoi casi privati: sposò una quarta moglie dopo la 
morte delle tre precedenti, e vìa via gli morirono otto dei 
dieci figli. Nell'opera, un Lord dovrà uccidere, nelle venti­
quattro ore, tre fanciulle per salvarsi dalla maledizione. Non 
ci riesce (ne fa fuori soltanto due) e. alla mezzanotte, spro 
fonda nel nulla. 

La musica corre spiccia nei suoi venti « numeri » (la parte 
recitata viene riassunta da uno speaker d'eccezione: Fedele 
D'Amico) e presenta finezze strumentali. Non tutti gli stru 
menti previsti da Marschner sono rappresentati, ma attra­
verso l'intervento di ben due ottavini, si dischiudono alcune 
sonorità sinistramente stridenti 

La schiera dei cantanti si è ben difesa (Carol Farley, poi-
in attillato abito rosa, si è difesa anche dagli sguardi altrui 
coprendosi con un peplo), pur lasciando primeggiare Sieg 
mund Nimsgern, protagonista, tra Wolfgang Lenz, Martin 
Egei. Josef Protschka. Galina Pisarenko e A. Tomaszewska 
Schepis: solisti tutti di prim'ordine. 

Il coro ha ben funzionato, e l'orchestra ha assecondato 
l'eccessivo scatenamento fonico, eccitato da Giinther Neuhold 
che. forse sugsestionato. non voleva arrivare alla mezzanotte 
(che però è stata abbondantemente superata). 

Erasmo Valente 

Napoli 1914: vita e 
lotta di tre operai 

La prima puntata dello sceneggiato di Francesco Masel­
li, un film di Laslo Benedeck e un programma sulla droga 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adomato 
« Interventi », pp. 240. L 4.200 
Quali sono le « possibilità di socialismo • 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukacs parla 
alla sinistra e ai giovani. 

Francine Mailer. 

George Sand 

Traduzione di Angela Groppi e Rosa Giolitti 
- Biografie >. pp. 400. L. 9.000 
Giornalista e scrittrice: una biografia che è 
un omaggio a una tra le donne più incomprese ma 
anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Boris Pasternak 

Il salvacondotto 
Traduzione di Giovanni Crino 
« I David -, pp. 160, L. 3.200 
I ricordi dell'autore del Dottor divago 
degli anni più intensi della cultura moscovita: 
i pittori, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo a 
soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 

Luca Canali 

Il sorriso di Giulia 
- I David ». pp. 128. L. 3 000 
Un comunista in crisi sfoglia l'album fotografico 
della sua vita. Cosi, tra tenerezza e tragedia. 
nasce un romanzo indiscreto e sfuggente, radicato 
nel passato di tutti. 

Claude Nicolet 

Il mestiere di cittadino 
nell'antica Roma 
Traduzione di Fabrizio Grillenzoni 
« Biblioteca di storia antica», pp. 528, L. 12 500 
In un'indagine di estremo interesse condotta su testi 
storici, letterari giuridici ma anche su monumenti 
archeologici e su documentazioni topografiche. 
la partecipazione del « cittadino comune • alla vita 
pubblica e alla politica nella Roma repubblicana. 

novità 
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